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Riunioni al Quirinale con generali e ministri : Il capo dello Stato caldeggia l'ipotesi 
Il presidente aveva promesso: «Mi batterò di un «supercorpo » dei carabinieri 
per realizzare un coordinamento vero » Insieme alle nuove retribuzioni arriva 
Scotti: «Io rispondo soltanto al Parlamento» un giro di vite per i diritti sindacali 

Cossiga ora cede il passo al governo 
Ordine pubblico: 
Cossiga e il governo chiedono che sia convertito il 
decreto sui trattamenti economici di poliziotti e mili
tari. E le Camere potrebbero essere riconvocate. 
Una risposta alle proteste di agenti, carabinieri e fi
nanzieri. Ma il vertice convocato al Quirinale è servi
to anche a Scotti per ribadire che lui «in materia di 
ordine pubblico risponde solo al governo e al Parla
mento». Cossiga: io non interferisco, mi informo. 

vedrà 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Il ministro dell'In
terno non cede, non arretra di 
un millimetro: «Chi guida la na
ve non si può mettere a discu
tere di quale materiale la nave 
sia (atta, deve concentrarsi sul 
percorso...». Se • il timoniere 
della nave (le forze di polizia) • 
è lo stesso Scotti, chi e il «di
sturbatore»: forse Cossiga? Dal 
Quirinale, per evitare equivoci, 
precisano: il Presidente non di
sturba, non interferisce, si limi
ta ad informarsi. 

Il vertice sull'ordine pubbli
co, sul malessere di poliziotti e 
militari, convocato dal presi-
•dente della Repubblica per le 
10. è finito da poco, e il mini

stro dell'Interno ne fa il reso
conto. Oltre alle polemiche 
più o meno eplicite, di concre
to e venuto fuori questo: gover
no e Quirinale chiedono, insto-

, me, che siano approvati al più 
presto i due decreti sul tratta
mento economico e sull'ade
guamento degli organici per le 

. forze di polizia. Sono anche 
d'accordo sull'emendamento 
(al primo provvedimento) 
che. in sostanza, non concede 
poteri sindacali ai carabinieri e 
riduce quelli dei poliziotti e dei 
dipendenti civili di Viminale e 
Difesa. La presidente della Ca-

' mera, Nilde lotti, ha già fatto 
sapere che chiederà, oggi, alla 

conferenza dei capigruppo di 
riconvocare l'aula. Probabil
mente per il 26-27 febbraio. 
• Il pieno accordo sul decreto 
economico, considerata la 
protesta di piazza, s'impone
va. Mentre Cossiga parlava con 
i tre ministri interessati - Vin
cenzo Scotti, Interno, Rino For
mica, Finanze, Virginio Rogno
ni, Difesa -, davanti al Vimina
le manifestavano 1500 poli
ziotti. Volantinaggio a Roma, 
volantinaggi e cortei in tutta 
Italia. S'imponeva, l'accordo 
sul decreto, anche perchè i mi
litari (carabinieri e guardia di 
Finanza) avevano protestato, 
la settimana scorsa, sotto Mon
tecitorio e minacciano di farlo 
una seconda volta. Malessere 
economico da placare subito, 
immediatamente. 

Ma, sul tappeto, erano an
che altre questioni. Cossiga, 
ncî giomi scorsi e ieri, ha orga
nizzato, al Quirinale una gran
de stilata di generali e alte au
toriti. Capi di Stato maggiore 
delle Forze amiate, coman
danti di carabinieri e Guardia 
di Finanza, il capo della Poli
zia. Perche? «Farò quanto e in 
mio potere per realizzare subì-

Manifestazioni ieri in tutta Italia 
organizzate dal Siulp e dal Sap 

Migliaia di poliziotti 
scendono in piazza: 
«Vogliamo giustizia» 
Migliaia di poliziotti sono scesi in piazza in tutta Ita
lia. Manifestazioni da Bolzano a Palermo per chie- ; 
dere l'approvazione dei decreti sull'equiparazione 
economica di poliziotti, carabinieri e fiamme gialle, 
e per l'aumento degli organici. Significativa parteci- ' 
pazione a Roma, dove i poliziotti organizzati da 
Siulp e Sap (per la prima volta insieme) si sono di
retti in corteo dal Viminale a Montecitorio. 

ENRICO PIERRO 

M ROMA. Non si sentono de
gli sceriffi e non vogliono che 
l'Italia si trasformi nel «Far 
West» di cui parla il ministro 
Martelli. Non minacciano il . 
Paese con un improponibile 
«rumore di sciabole». Più sem
plicemente le migliaia di poli
ziotti scesi ieri in piazza in tutta . 
Italia «chiedono al governo e al 
parlamento giustizia e subito». 
Quella giustizia rifiutata da for
ze politiche troppo distratte, 
che mercoledì scorso hanno 
fatto mancare il numero legale ' 
per l'approvazione dei due de
creti legge sul trattamento eco- • 
nomico di poliziotti, carabinie
ri e guardia di finanza, e sul • 
potenziamento degli organici. • 
Ma la manifestazione di ieri ' 

(sit-in e volantinaggi si sono 
svolti in tutta Italia, dal Trenti
no alla Sicilia) ha saputo evita
re i toni dell'esasperazione. 
•Pur non ritenendoci i destina
tari dell'appello di Cossiga 
(«evitate di violare leggi e rego
lamenti») abbiamo voluto te-

' nere nella massima considera
zione il suo invito», ha dichia
rato Antonino Lo Sciuto, segre
tario generale del Siulp, il sin
dacato che insieme al Sap ha 
organizzato la giornata di pro
testa. «Questo, però, è solo l'i
nizio - hanno sottolineato i 
sindacalisti - di una fase di lot
ta che ci auguriamo non deb
ba sfociare in una manifesta
zione nazionale: la palla ora 

Cittadini e criminalità 
A Milano c'è più paura 
che in altre città d'Europa 
Non si esce di casa la sera 
M MILANO. Cittadini di Mila
no, Parigi, Barcellona e Mona
co a confronto per misurare la 
loro paura della criminalità e 
la loro fiducia nelle istituzioni. 
È il tema di una sondaggio del
la «Makno» per conto del mini
stero della Giustizia, presenta
to ieri al convegno presieduto 
dal ministro Claudio Martelli. . 
Ebbene? I milanesi sono i più 
preoccupati. • tanto da aver 
spesso timore a uscir di casa, 
«b decisamente più diffusa nel
la società milanese - si legge 
nella relazione - una profonda 
inquietudine e la sensazione di 
essere esposti a una crescente 
aggressività da parte di una 
malavita diffusa che insidia il 
benessere della città; e contro • 
la quale l'azione di polizia 
(che pure si ritiene efficace e 
alla quale ci si continua ad affi
dare) non e sufficiente perche 
le leggi non sono adeguate e la 
magistratura non riesce a far 
fronte all'aumento di lavoro». 

A Milano, dunque, i proble
mi della criminalità preoccu
pano il 40 percento dot cittadi
ni. La droga e considerata un 
problema urgente dal 29.3 % 

dei milanesi, li-doppio rispetto 
a Barcellona; dove per altro 
l'immigrazione extracomuni
taria non allarma quasi nessu
no, • mentre nel capoluogo 
lombardo è segnalata negati
vamente dal 12 iB degli intervi
stati. Ancora: «Nell'opinione 
pubblica i mali di Milano sono 
mali da società ricca». 

• Magra consolazione. Il be
nessere non ha evitato a chi vi
ve all'ombra del Duomo la 
sensazione che l'aggressione 
della criminalità sia aumentata 
•negli ultimi 4-5 anni». Cosa si 
teme di più? Borseggi, scippi e 
spaccio di droga. Risultato: «Il 
17 % dei milanesi ha rinunciato 
"spesso" a uscire di casa per ti
more di lasciare la casa incu
stodita o di (are "brutti incon
tri", contro il 7 % a Barcellona e 
il 10 % a Monaco. Complessi
vamente quasi un terzo dei mi
lanesi ha avuto paura a uscire 
di casa negli ultimi dodici me
si». La soluzione in cui spera la 
maggioranza delle persone in
tervistate? «Una giustizia più ef
ficiente, con più magistrati, 
processi più celeri e pene più 
severe». 

to un effettivo, reale coordina
mento tra le forze dell'ordine», 
aveva promesso domenica a 
Udine. 

Dunque: che cosa ha fatto, 
detto, proposto, ieri mattina, 
durante i 90 minuti del vertice 
con i tre ministri? Scotti parla 
di una «riunione cordiale», l'ag
gettivo viene confermato da 
Rognoni e da Formica. Il Quiri
nale, mediante comunicato 
starnila, precisa: Cossiga, con
vocando ministri e generali, ha 
voluto informarsi «sulla delica
ta questione dell'ordine pub
blico» in vista di un incontro . 
con il pre.sidente del Consiglio. 
Il presidente della Repubblica 
non ha in programma un suo 
intervento «personale» sulla vi
cenda, «un'ipotesi del genere 
sarebbe spiegabile soltanto 
con una strumentalizzazione 
elettorale o con la malafede». 
Le consultazioni, perciò, sa
rebbero solo un modo per po
ter adempiere ai «suoi doveri di 
capo dello Stato, in base ad 
una prassi instaurata sin dall'e
poca del presidente Einaudi». 

Il ministro dell'Interno con-
lerma, si lui si e limitato ad in
formare Cossiga, e lo ha fatto 

•in perfetta sintonia con Ro
gnoni, Formica e con il gover
no tutto». Solo questo, dun
que? Non si e discusso di coor
dinamento? Nessun accenno 
alla Dia, la cosiddetta Fbi ita
liana, voluta da Scotti e sgradi
ta a Cossiga? Il presidente, in 
realtà, non ha «semplicemen
te» ascoltato. Ha parlato e pro
posto ancora una volta di por 
mano ad alcune fondamentali 
e profonde «riforme». Due su 
tutte: una direzione unitaria 
delle forze di polizia e la tra-
sfonnazione dei carabinieri in 
quarta forza armata (signifi
cherebbe «tirarli fuori dall'E
sercito», fame un corpo auto
nomo, con una chiara e forte 
identità: non più metà soldati e 
metà poliziotti). 

Cossiga. dunque, non ha ta
ciuto. Non ha taciuto neppure 
Scotti. Sentiamolo: «Il malesse-. 
re. tra i poliziotti e i carabinieri, ' 
non esiste. Esistono, invece, 
giuste rivendicazioni economi
che e sindacali. Che spesso 
vengono esagerate e strumen
talizzate (il riferimento £ al co
lonnello Pappalardo, ndr.)». 
Nessuna polemica esplicita 
con Cossiga, anzi «e apprezza

bile e gradita la sollecitudine 
del capo dello Stato». Le sue 
proposte, poi. non sono uno ' 
spauracchio, se ne può discu
tere. Ma «ad . occuparsene, 
semmai,-dovranno essere il 
prossimo governo e il prossi
mo Parlamento. In questo l'ac-. 
cordo con il presidente e pie
no». •• ,.„ . . 

Il ministro dell'Interno pone 
precisi, solidi, paletti: «In que
sto momento, oltretullo, non ' 
saprei con chi discutere di tali • 
proposte. L'interlocutore è ve
nuto meno, il Parlamento, in
fatti, ò sciolto». Chiaro? Cossiga 
può suggerire, sollecitare, con
sigliare, ma a decidere sono il ' 
governo e il Parlamento, Anco
ra Scotti: «Sul coordinamento 
esistono leggi approvate dal 
Parlamento, leggi in cui credo > 
e jxiiche io sono il responsabi
le dell'ordine pubblico devo ri
spondere al Parlamento su tut
to questo...». È un parlar chia
ro, ma morbido. Più duro, sen
za remore, un esponente del
l'opposizione, l'onorevole 
Franco Bassanini, Pds: «Le ini- . 
ziative di Cossiga sulla situa
zione delle lorzc di polizia in
vadono la sfera dell'indirizzo 

politico e amministrativo che 
la Costituzione assegna solo al 
Governo e al parlamento». L'o
norevole Bassanini definisce le 
«interferenze» presidenziali «un 
colpo di Stalo stnsciante». •» 

Polemiche a parte. Cossiga 
ha accettato l'altolà del gover
no, convenendo sul fatto che il 
clima politico 6 davvero roven
te. E non è il caso di discutere, 
litigare, accapigliarsi su questa 
o quella ipotesi di riforma. Se 
ne riparlerà. - •• - •-- •;. 

Di concreto, come si diceva, 
solo l'impegno per convertire 
in legge il decreto che dovreb
be aumentare di 100-200 mila 
lire mensili gli stipendi di poli
ziotti e militari. La parte econo
mica ha fatto passare in secon
do piano quella normativa. Il 
governo, su questo punto, ha 
presentato un emendamento 
(sponsorizzato dagli stati mag
giori) ammazza-libertà sinda
cali. Anche per i dipendenti ci
vili di Viminale e Difesa. Per
ciò. Pino Schettino, segretario 
generale della Cgil funzione 
pubblica, parla di «controrifor
ma» e annuncia, per il 20 feb
braio, una manilcstazione di 
protesta. ^ , .*».:,,.. ; •_. ~ • 
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nel centro 
di Roma 

passa al governo». Proprio ieri, 
infatti, mentre 1500 tra agenti, 
ispettori e funzionari di polizia < 
sfilavano sotto le finestre del 
Viminale e di Montecitorio, l'o
norevole Nilde lotti ha annun
ciato di aver convocato per 
questa mattina la conferenza 
dei capigruppo della Camera. 
«Affinchè - si legge in un co
municato ' - l'assemblea di 
Montecitorio esamini la prossi
ma settimana i decreti legge 
relativi all'aumento degli orga
nici e all'equiparazione dei 
trattamenti • economici delle 
forze dell'ordine». 

Una prima vittoria del poli
ziotti. «Certo - sottolinea Ro
berto Sgarla. della segreteria 
del Siulp - ò un passo impor

tante. Ora tocca alle forze poli
tiche decidere di rendere giu
stizia alle forze dell'ordine 
equiparando i trattamenti eco
nomici, ed istituendo, final
mente, il comparto sicurezza, 
Ma non si tratta solo di questo, 
ci batteremo contro ogni tenta
tivo di limitare le conquiste sin
dacali delle rappresentanze 
degli agenti e di finanzieri e ca
rabinieri». Intanto, però, i tem
pi stringono, soprattutto per il 
decreto sul trattamento econo
mico, che scade il 7 marzo, e 
che deve ancora essere appro
vato dal Senato. Palazzo Ma
dama, invece, ha già approva
to il decreto che prevede l'am
pliamento .degli organici ' 

(3799 nuovi agenti di Ps; 4miia 
tra ufficiali, sottufficiali e cara
binieri; quasi 2mila - nuove 
fiamme gialle), la cui scaden-. 
za è fissata per il ! 8 marzo. Cgil ' 
e Confesercenti hanno ieri ri
volto un invito ai presidenti di 
Camera e Senato, affinchè il, 
decreto venga approvato ur
gentemente. . 

Rabbia, fermezza ma tanta 
compostezza nelle manifesta-. 
zioni, A Roma 1500 tra agenti, 
ispettori e funzionari, hanno 

' partecipato al corteo sotto gli ' 
• striscioni Siulp e Sap, ferman
dosi per qualche ora al Vimi
nale prima di dirigersi alla Ca
mera dei Deputati. Durante il 
tragitto è stato sventato il tenti-. 
tivo di un ristretto gruppo di di

mostranti di recarsi sotto il por
tone del Quirinale, dove era in 
corso il vertice con i ministrai 
Scotti, Rognoni e Formica con- -
vocato da Cossiga. Nel corteo ' 
romano anche il padre di An
drea Moneta, uno dei carabi
nieri massacrati dai banditi -' 
della «Uno bianca» il 4 gennaio * 
dell'anno scorso a Bologna. ' 
«Sono qui - ha dotto l'anziano ' 
genitore - perché agenti- e ca
rabinieri • possano lavorarein 
condizioni di maggiore sicu- , 
rezza». Ed e stato proprio il te
ma della preparazione e della • 
professionalità delle forze del- ', 
l'ordine, oggetto della polemi- . 
ca sollevata dopo l'assassinio . 
dei due carabinieri a Ponteca-

gnano dal ministro Martelli, al 
centro delle proteste nelle città 
più calde. A Palermo, Catanza
ro. Reggio Calabria e Bari, cen
tinaia di poliziotti hanno fatto 
sit-in sotto le questure e le pre
fetture invitando i cittadini a 
solidarizzare. - Manilestazioni 
riuscite anche nel Nord, con 
volantinaggi a Milano e Tori
no. Mentre in Trentino Alto 
Adige, accanto ai temi della 
vertenza nazionale, i poliziotti 
hanno sottolineato l'allarman
te carenza di personale che in 
alcune aree della provincia di 
Bolzano arriva a toccare punte 
del 30 percento degli organici. 
A Firenze, il Siulp ha annun
ciato una manifestazione per 
venerdì prossimo. - i. -

Il ministro toma a riproporre la dipendenza della magistratura dal potere esecutivo ' 

Far West, Martelli rinfodera le pistole 
ma poi spara a raffica sui giudici 
A Milano il ministro della Giustizia Claudio Martelli 
ha rialzato il tiro contro i pubblici ministeri. «È vero. 
Occorre una riforma dell'intero sistema giudiziario -
ha detto - ma l'individualismo anarchico del nostro 
pubblico ministero, totalmente indipendente dall'e
secutivo, non paga. La pubblica accusa, così com'è, 
non funziona, ò un residuo post-bellico». L'Anni: 
«L'autonomia del pm è garantita dalla Costituzione». 

MARCO BRANDO 

WM MILANO. Far-West piutto
sto che mafia? Macché. Ieri, a 
Milano, il vicepresidente del 
Consiglio e ministro della Giu
stizia Claudio Martelli ha ri
messo le pistole nelle (ondine. 
Meglio evitare altre polemi
che. Ma, sedati i toni da prima 
linea, ha alzato il tiro nei con
fronti di chi, bene o male, in 
prima linea c'è già: il pubblico 
ministero, ovvero il magistrato 
che, in Italia, cotiduce le inda
gini in piena autonomia dal 
potere politico. • 

«1 nostri indici di criminalità 
- ha affermato Martelli -sono 
nella media europea, in alcu

ni casi al di sotto, con 1700 
omicidi in Italia nel 1990 con
tro i 2400 della Germania. 
Semmai da noi sono concen 
tran in un'area molto limitata 
e quindi hanno più risonan
za». Però, per il ministro, va 
posto a tutti i costi un Ireno al-
l'«individualismo anarchico» 
dei magistrali che esercitano 
l'azione penale. L'occasione 
per l'esternazione del Guarda
sigilli e stata offerta da conve
gno internazionale su •Crimi
nalità nelle grandi aree urba
ne e ruolo del pm nei vari or
dinamenti» A confronto, nella 

cornice dorata dell'Hotel Prin
cipe & Savoia, ministri della 
Giustizia ed esperti di Italia, 
Francia, Spagna, Germania e 

. Portogallo. Un incontro svolto . 
a porte chiuse, i cui risultati . 
sono stati esposti alla stampa 
nella larda mattinata. .. -. 

Qual ò, sul Ironte della lotta 
alla criminalità, il maggiore 
problema italiano, per Martel
li? «Quello dell'impunità. In 
questo caso non rientriamo 
assolutamente nella • media 
europea». Insomma, pochi 
pagano i loro crimini. Questa 
«impunità» sarebbe addebita
bile anche allo status dei pub
blici ministeri nostrani. Parola 
di ministro: «Ogni singolo so
stituto procuratore della Re-

• pubblica si sente investito da 
una missione divina e si com
porta come lui ritiene giusto e 
opportuno, senza un minimo 
di coerenza nell'organizzazio
ne delle investigazioni». 

Solo colpa dei pm? «Un al
tro limite, certo, e quello della 
dispersione delle forze di poli

zia, formate da corpi separati 
e a volte rivali. A rendere il 
problema gravissimo contri
buiscono leggi contraddittorie 
e talvolta troppo lassiste, l'i
nefficienza dello Stato, dei le
gislatori, dell'organizzazione 
giudiziaria». Ce n'è per tutti. 
Ma, sul fronte del ruolo della ; 
pubblica aceuvj. il ministro 
della Giustizia e tornato a una . 
proposta che ha già suscitato ' 
levate di scudi da parte dei ' 
magistrati: «Pubblici ministeri " 
dipendenti . dall'esecutivo». " 
Cioè, dal governo. • , , . -

Perché? Perché, secondo il 
ministro Guardasigilli, «questo > 
sistema non produce risultati 
accettabili nel contrastare la • 
criminalità. Inoltre, ha detto, 
occorre adeguarsi al sistema 
adottato nella maggior parte 
dei paesi della Ccc». «In nes
sun altro paese della Comuni
tà - ha sottolinealo - il pm 
pretende ed esercita in totale 
autonomia • e indipendenza ' 
dall'esecutivo. E in nessun al
tro paese lo la con risultati in 

termini di giustizia cosi scon
fortanti». Insomma, pm nel 
mirino. Un'impostazione in
coraggiata anche dai risultati 
del convegno internazionale, 
almeno a giudicare dalla sin
tesi diffusa dallo staff di Mar
telli: «È' emersa la necessità 
che la politica criminale sia 
affidala a un soggetto capace 
di stabilire strategie e priorità 
e che possa essere eh iamato a 
rispondere politicamente, in 
via diretta o indiretta, delle 
correttezza - e dell'efficacia 
della propria opera davanti 
agli organi che esprimono la 
sovranità popolare». •/_:._ .- ; 

Replica, > per il momento 
soft, del presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
Giacomo Caliendo, presente 
al convegno: . «L'autonomia 
del pubblico ministero ò ga
rantita dalla Costituzione. L'e
ventuale arbitrio potrebbe co
munque essere limitato depe
nalizzando i reati minori e of
frendo al pubblico ministero 
l'opportunità di dedicarsi ai 
casi di maggior rilievo». 

Decreto o riesame della legge? 
Dire no a Cossiga1 o mettersi 
contro gli alleati-di governo? 
Il Pds: «Discuta il Parlamento» 

Obiezione, la De 
continua a giocare 
su due tavoli 
Sull'obiezione di coscienza De e governo continua
no in un cinico gioco: ora addirittura su due tavoli.' 
Decreto legge o riesame del provvedimento impu
gnato da Cossiga? Stamane nuova riunione dei ca
pigruppo della Camera con Andreotti. L'irresolutez
za avvantaggia solo chi vuol fare «perdere del tempo ''. 
prezioso» denuncia Giulio Quercini che sfida la De a * 
«consentire» il riesame parlamentare della legge. • 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA La De in bilico tra -
conflitto istituzionale e conflit
to politico, non riesce a deci
dere e continua a giocare su '•. 
due tavoli le sorti della legge 
sull'obiezione di coscienza, .' 
approvata dai due rami del ' 
Parlamento e impugnata dal 
presidente Cossiga alla vigilia ,. 
dello scioglimento. . Decreto 
legge o immediato riesame da ,-' 
parte delle Camere? Stamane 
Giulio Andreotti parteciperà * 
alla conferenza dei capigrup
po di Montecitorio convocata • 
ieri dalla presidente, Nilde Iot- > 
ti. Ieri il presidente del Consi
glio, a Milano per la presenta- -
zione del Libro di Giancarlo ' 
Galli sulla vita del banchiere r 
Raffaele Mattioli, ha di nuovo ,j 

insistito: «Il capo dello Stato ". 
non è contrario al decreto leg- ' 
gè» e rispondendo alle doman- • 
de dei giornalisti ha aggiunto 
«domani (oggi n.d.r.) sentirò 
so si può fare a meno del de- • 
creto e io lo preferisco, ma se 
non c'ù altro mezzo si fa il de- ' 
creto». La strada del decreto. -
uscito dal cilindro di Andreotti • 
proprio per evitare il conflitto -
con Cossiga, finora è stata più " 
sbandierata che praticata. È ;. 
stata annunciata la.prima volta,. 
dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Nino Cri- • 
stofori, il 5 febbraio in sede di 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio, quando Toppo- •' 
sizione di Psi, Psdi e Pli ha im- . 
pedito l'immediato riesame ' 
della legge. L' ! 1 febbraio la ''• 
presentazione del decreto e ' 
stata ufficializzata con una let
tera di Andreotti alla lotti. Ora " 
Adreotti toma a dire, nono
stante l'opposizione al decreto •' 
di Psi, Pli e Psdi, che «si farà» se *, ' 
non si trovano altre strade. -

L'altra strada, quella del ri- ' 
tomo della legge in Parlamcn- '. 
to sarà riesaminata oggi nella > 
riunione dei capigruppo. II Pds ; 
torna a riproporla con Giulio >', 
Quercini. -Temo - ha detto 
Quercini- che con l'idea del ~ 
decreto Andreotti e la De ab- ' 
biano fatto perdere del tempo ' 
prezioso puntando a una solu
zione costituzionalmente di
scutibile e politicamente im- •• 
praticabile per le insormonta-. 
bill divergenze interne al go
verno». Ma le parole di Querci
ni sono chiaramente rivolte a , 
stanare il gruppo democristia
no. «Mi auguro - ha aggiunto -
che la De non abbia fatto un'o
perazione meramente eletto
ralistica e che l'on. Gava con
senta i finalmente • domattina • 
con l'opinione del Pds e di tutti 

Massafra(Ta) 
Bomba contro 
una caserma 
dell'Arma 
• i TARANTO. La «quarta ma
fia», quella che stringe la Pu
glia, e passata alle maniere for
ti. Come i più polenti gruppi 
dei cartelli criminali sudameri
cani ora attacca polizia e cara
binieri. Domenica sera a Mas-
safra, un grosso centro della 
provincia di Taranto, un grup
po di criminali a bordo di 
un'auto in corsa ha lanciato 
una bomba contro la caserma 
dei carabinieri. Fortunatamen
te non c'è stata nessuna vitti
ma, solo lievi danni alla struttu
ra dell'edificio. «È stato solo un 
avvertimento», dicono gli in
quirenti, che stanno concen
trando le indagini sui gruppi 
criminali locali. I clan che da 
anni si sono divisi il territorio, 
quelli dei fratelli Modeo e dei 
De Vitis, che operano in stretto 
raccordo con la 'ndrangheta 
calabrese e con alcune cosche 
della mafia siciliana. Per il mo
mento, l'unico dato certo e 
che ì carabinien della zona 
stavano indagando su un ban
da dedita al traffico della dro
ga e delle amii. 

i gruppi dell'opposizione di si
nistra favorevoli, fin dall'inizio, 
al riesame parlamentare della 
legge rinviata dal capo dello ' 
Stato». E stamane la De dovrà : 

dire qual è la sua posizione. Ie
ri Gava Andreotti e Forlani si • 
sono incontrati, ma solo An-
dreotu' in realtà ha parlato. Su . 
questo fronte la De e unita con 
il suo presidente del Consiglio. 
Gava non parla e fa come i 
barbieri il lunedi dice: «Sono ; 
chiuso». Ma una lascia cadere 
due paroline per dire di non • 
aver ancora deciso. «Ascolterò \ 
- afferma - la posizione degli ' 
altric poi deciderò». T*-Ì. £ 

In verità non c'è molto da * 
ascoltare. Solo i socialdemo- ' 
oratici, dopo l'ultima riunione 
dei capigruppo, hanno fatto ] 
registrare un cambiamento di.' 
posizione. Contrari prima ad «. 
un riesame da parte delle Ca
mere • sono 'Ora favorevoli,1, 
mentre restano contrari alla « 
strada del decreto. 1 socialisti ' 
restano attestati sul no al ricsa- '-, 
me come al decreto e cosi i li- •• 
borali. Ed e proprio il ministro ' 
per i rapporti con il Parlamcn- ; 
lo, Egidio Sterpa, a ricordarlo. g 
Il quale ribadisce che di spazio ; 
per un ritQrnp,dellà. legge .alle '. 
Camere «ce ne poco». Anche • 
se questa, secondo Sterpa, ò ' 
una decisione che i presidenti '•• 
delteCamere possono prende- : 
re, dopo aver sentito i capi
gruppo.' Ma aggiùnge: «Nalu- . 
ralmentc questo può creare un ' 
conflitto di carattere isu'tuzio- * 
naie». Siccome non ci sono -
precedenti il ministro racco- f 
manda di muoversi «alla luce -
del buon senso e della necessi- ' 
tà». Mentre sulla soluzione del • 
decreto legge Sterpa afferma • 
che per ruolo istituzionale non * 
può che affiancare il prcsiden- , 
te del Consiglio, ma in quanto ; 
rappresentante di una parte ; 
politica ò contrario al decreto., 
Oggi, dunque, la De potrebbe 
temere lo scatenarsi di un con
flitto istituzionale nel caso in' 
cui dichiarasse il favore al rie
same parlamentare della leg
ge. Domani potrà temere lo . 
scatenerei del conflitto politi- ' 
co. con relativa spaccatura del 
governo, fuoriuscita di ministri f 
e consultazioni al Colle, qualo- : 
ra «si farà» il decreto come ha 
detto Andreotti. Ma un terza 
strada 'potrebbe sempre finire ", 
per saltare fuori: presentare il ; 
decreto e non farlo votare dal 
consigliodei ministri. Ilprowe- . 
dimento «bandiera» potrebbe \ 
essere sventolato dalla De in ; 

campagna elettorale. . • 

Milano 

Attentato 
contro 
commissariato 
M MILANO. Prima ò arrivato 
un avvertimento: «State attenti ' 
perché la mala vi prepara uno > 
scherzo di Carnevale», poi, do-1 
menica sera, la vendetta con- ! 

tro il commissariato Scalo Ro- ' 
mana. Negli ultimi tempi gli '. 
agenti avevano fatto un arresto J" 
al giorno tra gli spacciatori del r_ 
quartiere Stadera. L'altra sera £ 
un fuoristrada si e lanciato ' 
contro le auto dei poliziotti, 
parcheggiate davanti aiì'uffi- ' 
ciò. Sono state distrutte l'auto ' 
del dirigente, il dottor De Mat-
teise altre quattro vetture. Il ka- • 
mikaze che era alla guida del , 
gippone ostato subito fermalo: ' 
e Vincenzo Sciacca, un caia- • 
nesc di 32 anni, con parecchi 1 
precedenti per spaccio e de- ' 
tenzionc di armi. È la quarta " 
volta in pochi mesi che la ma
lavita colpisce lo stesso com
missariato. In ottobre qualcu- • 
no aveva sparato contro il por
tone dell'ufficio, un mese do
po era stata distrutta l'auto di 
un agente. In gennaio un grup
petto di balordi aveva tagliato 
le gomme a un'auto civile del • 
commissariato e adesso l'ulti
mo blitz. 


